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AMMINISTRAZIONE: PROVINCIALE 


L'onorevale- Presidente del Consiglio 
la Proviacia, nob.. dottor Francesco 
Peciani, lo ha convocato in sessione 
aerdinaria pél giorno £9 aprile. 
Questa sessione, forse soltanto di po- 
ore, verrà : inaugurata dal nuovo 
fetto comm. Felice Segrè, che così sarà 
uto, per la prima volta, nell’ esercizio 
le suo : funzioni eccelse dal Pub. 
blico della tmbuna; è sarà probabil- 
nente, essa sessiohe,: l'ultima per la 
ritura Rappresentanza. Difatti in giu- 
od in ‘luglio si faranno nei Comuni 
Friuli le elezioni generali ammini» 
irative, dalle quali è lecito ben sperare 
nche tra noi, se cotante furono le cure 
er la revisione delle liste e per com- 
letare la Legge comunale- provinciale ! 
L'ordine del giorno, assegnato dalla 
iputazione per là! suddetta adunanza 
traordinaria, nulla reca che offra op- 
ortunità a ‘larghi: commenti, 
Por . la continuità d' ufficio della 
ommissione provinciale cui spetta ap- 
care le imposte dirette pel biennio 
895 97, il Consiglio dovrà nominare 
ue Commissarii ordinarii, uno eflettivo 
l'altro supplente, per la ricchezza 
obile, nonchè due ingegneri, l'uno 
me delegato eflettivo e l'altro sup- 
lente, da aggiungersi alla Commissione 
giudizi relativi alla imposta sui fsb 
icati. Ma, siccome gli scaduti dall’uf- 
ficio possono essere rieletti, crediamo 
che per queste nomine i Consiglieri non 
Avranno da mettere a tortura il cervello, 
in pochi minuti la. faccenda sarà e- 
brita, 

Il Consiglio udirà” poi alcune co- 
municazioni di qualche deliberazione 
urgenza. A cosa' fatta, viene sempre 
a sanatoria. Ma, questa volta, a certe 
leliberazioni deputatizia si aggiungerà 
to il plauso dell'assemblea. 

Come ogni sano, dovrebbe essere ia- 
itato il Consiglio a determinare le e- 
boche, in cui può essere esercitata la 
iccia. Se non che, da una breve Rela- 
fone del Deputato cav. Biasutti, 81 ri- 
BVa come nemmeno per quest» oggetto 

Consiglieri avranno da disputare. Il 
elatore dico che nun essendo venuti 
corsi contro i termini. per la caccia 
ssati per lo scorso anno, debbasi ri- 
nere quelli essere di convenienza 
nto per caccistori quanto per la cen 
rvazione della specie. Non ci serà, 
unque, che da approvarii di nuovo; 
zi si riterrgnno quelli termini duraturi, 
nza intrattenere più sull’ argomento 
Provinciale Rappresentanza. IE 
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TTRICK ED AMANTE 


(LIBERA VERSIONE DAI FRANCESE) 
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ll gajo riso della giovane donna, fre- 
0 e piacevole come un garrito d'uc- 
, che risuonava un tempo, sì caro 
l'orecchio di Amaha, ora le faceva 
ale, Era come un'eco di quel passato 
aledetto ch'ella si sforzava invano di 
icciar da sè, e d'un tratto, l'immagine 
el marito, di quell'infame nl quale non 
leva più pensare, apparve innanzi a 
i, ed ella siaghiozzò. ì 
La Sartelli necera rimasta sgomenta. 
lla che la credeva sì felice! 
Chivart, trovò anch'egli da parte sua, 
0 Sablet aveva la cera ‘di un becca- 
orti. 
— Ob, gli strani innamorati | i 
Spesso: ancora, incontrando improvvi- 
mente Amalia sulla terrazza una vece 
ia conoscenza: — il grosso Petrus- 
ny, il superbo presidente della Banca 
Me Coscienze -Oneste; riorgamazata su 
ove basi, che menava intorno con ci. 
glio da. nume i suoi milloni da un 
po all'altro dell’ Europa, — il visconte 
Sevent, d’Allevard, delle conoscenze 









Il Giornale esce tutti i giorni, 


i 
| certi’ suoi amanti d’ un tempo: il prin» 


















































"GIORNALE POLITICO - AMMINISTRATI 


eccettuate le domeniche — Si vende all Emporio Giornali e presso i Tabaccai in Piazza V. E. e Mercatovecchio — Un numeri cent, 10, arretrato con. 









i Da venti anni la Provincia di Udine gli antecedenti e tien conto di quanto 


concorse con lenue somma al manteni- 
mento della Scuola di viticultura ed e- 


si fa in tutte le-aftre Provincie del 
Regno, prupurrà ai Cons glio che ai De- 


nologia in Conegliano. Ora trattereb- | putati provinciali foresi, i quali inter- 


besi di obbligare la Provincia a quel 
contributo per un altro ventennio. Ma 
if Deputato dottor cav. Perissutti, con 
una elaborata Relazione, dimostra che, 
e per riguardo alle strettezze del Bi. 
lancio e per attenersi scrupolosamente 
alla Legge. sia da rifiutarsi il contri. 
buto. Le argomentazioni del Relatore 
sono sottili ed argute... eppure, trattan- 
dosi di poche centinaja di lire, duole 
che si abbia persino da resistere al 
desiderio del Ministero d’ Agricoltura, 
il quale raccomanda quella Scuola, cui 
accedettero pur parecchi giovani possi- 
denti del Friuli! ° 

Per identiche ragioni di economie 
sino all'osso, una Relazione accura- 
tissima del Deputato rob. cav. dottor 
Alfonso Ciconj fa sapere come la Pro- 
Vincia non potrà concorrere nella spesa 
di impianto e costruzione di un campo 
di tiro in Pontebba, istituzione. giove» 
vole soltanto a quel Comune, e forse 
ad uno 0 due dei Comuni finitimi. 

Per le strettezzo del bilancio altre 
volte la D:putaziene aveva resistito alla 
domanda di concorso nella spesa di un 
ponte sul Torre a Molinis; ma la te- 
nacia dei Tarcentini nel volerlo, mal- 
grado noa siasi potuto conseguire il 
desiderato Consorzio dei Comuni inte- 
ressati ali’ es>cuzione dell’ opera, destò 
tanta ammirazione da indurre la Da» 
putazione (a mezzo dell'illustre suo 
Presidente Conte Comm. Gropplero ) a 
proporre il pagamento di parte del sUs= 
sidio, già in. altre. sedute ammesso, per 
la costruz one del suddetto ponte. 

In sjuto alle ottime intenzioni; della 
Deputazione per non aggravare il bi- 
lancio detla Provincia, nella seduta del 


29 aprile si udiranno due proposte d'i-! 


niz ativa di taluni Consiglieri. Una è 
presentata dal nob. Nicolò Maotica ed 
altri, con cui sarà invitata la Deputa- 
zione a far pratiche ‘affinchè sia abban 


donato il proposito della prosecuzione | 
della strada ferrata Spilimbergo - Ge. ! 


mona, ritenuta ormai inutile e d:spen- 
diosa per lo Stato e per la Provincia; 
l'altra mozione firmata dal Cons'gliere 
comm. Paol» Billia ed al' i, ba lo scopo 
di chiedere al Governo il declassamento 
della strada provinciale di Monte Croce, 
dacclè, per mutate condizioni, è cessata 
qualsias: importanza od interesse della 
Provincia per detta strada. 

Infine il Presidente della Deputazione 
conte comm. Gropplero ( per liquidare 
anche. qu sta vecchia quistione e la- 


‘asian ‘memoria gradita ai successori ) 
«con elaborata Relazione, in cui zicorda 


da teatro, recatisi in villeggiatura, — 
cipe di Macedonia, divenuto obeso, lord 
Welmor, tisico, il marchese di Tonneins, 
il conte d. Redon; gli uni che andavano 
a Roma o a Napoli; gli altri che tor- 
navano da Venezia, da Firenze; — la 
stessa impressione d’angosc:a le serrava 
il cuore, e un ombra di tristezza si 
stendeva sulla sua fronte. 

Ella urtava ad ogni passo in qualche 
penoso ricordo, ed'ogoi volta era un 
nuovo strazio che vi si aggiungeva. 

Povera Amalia! È . 

Uns vergogoa di sè medesima s'im- 
padroniva allora di lei e la faceva al 
lontanare da Sablet, dal suo sposo ado- 
rato, come 5° ella avesse temuto di con» 
taminarlo col suo contatto; e nel suo 
dolore, nella sua disperazione, cella, si 
immaginava essere lui che la isfuggisse, 
non amandola più. a 

Quando dunque mai tutta quella gente 
se ne andrebbe via, e sarebbe così la- 
sciata un po’ in pace? eg 

Ma non era ancer tutto. Si annunciava 
la prossima visita del presidente detla 
Repubblica, — una. visita elettorale — è 

iù nei dintorni, fe strade si pavesavano 
di bandiere, e lanterne veneziano © fuochi 
d'artificio si accondevano da ogni parte! 

Il Castello non era più abitabile, in 
mezzo a tutto quei: frastuono, «Ella:lo 
aveva preso in viggia, voleva abbando» 


‘| tutti gli altri. 





vengono alis ssdute, sia € -rrisposta una 
medaglia di presenza nei sens: di cui 
l'art. 238 deila Legge comunale e pro- 
vinciale. Troviamo giusta la proposta, 
e, benchè fatta da un nobile Conte, assai 
democratica. Non trattasi che di rifu 
sione di spese, da farsi cn parsimonia, 
e soltanto u favore dii Deputati che 
saranno nominati dopo la ricostituzione 
del Consiglio Provinciale. È 





STUDENTI e PROFESSORI 
an ITALA a 7 


APPUNTI E ‘CONSIDERAZIONI 
(Contiauazione, v. p. 90, 91, 92, 94, 95, 96). 
IV. 


Uno ‘sguardo al'passato — Le Università italiano 
loliardi è i «Carmina 
it 





ilei maestri italiani — {na storia d'amore — 
L'opera degli studenti nel risorgimento della 
patria — Episodi memorabili — L'ora pre 
sente. 


Chi entra in una delle nostre mag- 
giori Università, vede: dipinti sui muri 

ell’ atrio e delle‘ aule innumerevoli 
-stemmi e ritratti di svariatissime forme: 
e colori; sono gli stemmi e i ritratti 
che gli studenti italiani e stranieri, che 
un tempo accorrevano irì folla ai nostri 
Atenei, lasciarono a ricordò della loro: 
dimora. Quando, due anni fa, alcuni 
Inglesi vennero a Padova in occasione 
delle feste galileiane, ebbero il'' felice 
pensiero di far ritoccare gli stemmi 


| delle. loro nazioni, permodochè- questi 
per vivissitni ‘colori. sovra: 


oggi spiccano 


Quasi tutte le Università italiane con- 
servano i segni di un passato glorioso. 

Bologn& mostra al forestiero la fi- 
nestra dalla quale Irnerio'spiegava agli 
scolari ‘i libri giustinianei, e Îe piazze 
nelle quali Azone parlava’ in mezzo a 
un popolo di mille studenti’; Padova 
addita ‘la torre dalla quale Galileo sve- 
lava le vie del cielo ; Siena ricorda Cino 
da Pistoia che ‘celebrava’ le glorie del 
diritto romano e le bellezze ‘dì Selvaggia 
Bergiolesi ; Firenze parla del dolcissimo 
Poliziano; Perugia di Baldo e di Bartolo, 
dinanzi al quale si inchinavano impe- 
ratori e popoli. 

Piglio a caso una storia del diritto, 
la apro al capitolo che parla.delle Uni- 


‘ versità e leggo : « Le Università furono 


la più potente fra le forze che contri- 
buirono al risorgimento della civiltà. » 
E fra tutte le Università vediamo pri- 
meggiare le italiane le quali risplen- 
dono come immensi fari in mezzo alle 
tenebre di quell'età remota, Vale quindi 
la pena diripescare fra le memorie 
del passato alcune notizie caratteristiche, 
che inolti ancora ignorano d quanto 
ime-0'dimenticrno, e farhe bravissimo 
cenno ‘în'‘queste pagine. © ta 
lic i 
narlo; andafsene in fondo “al mendo, 
lungi’ dagli uomivi, lungi dalla ‘vità! 

Una sera, si recitava la Figlia del 
Finto, a! teatro di Monte Carlo. 

Fa una gran gioja per Sabiet, che 
non l’aveva' punto ancor veduta a rap- 
presentare. 

Egli non le aveva detto nulla, volendo 
serbarle ia sorpresa ali’ ultimo momento. 
Dove mi conduci tu? gli chiese 
ella: con ioquietudine. 7 

— La saprai bentosto. Vieni, vieni, 

Eila resisteva dolcemente, 6 quando 
apprese di che si trattava, si rifiutò di 
aceImpagnare il suo amante, : 

— Nos stiamo così bane qui! ella 
disse. ; 

Sablet insistette, e solleticata anch'esse 
un po’ dalia: curiosità, fini per cedere,alia 
condizione che essi si nasconderebbeto 
in fondo.ad un palchetto p:r non ese 
sere riconusciuti._ È 

Inutile precauzione, poichè: 
ella fe' suo ingresso nella sala,-che già 
tutto il pubblico erasi accorto della: sun 
presenza, . ì 

Di 8 in'scanno si pariava'a'bai 
voce; indiesndo col dito: it ‘posto‘in cui 
stavano il poeta ‘è l’attri 
— Ecco Amalia ‘Didier! 

In quanto al “0880 
è’non 



























tamente sconoscltito,! 





70 - COMMERCIALE - LETTERARIO. 







; appena È 







altro che un cavaliere: qualunque: della | 


estro CORsENTE COLLA 


L FR 


Le Università del medio evo ci ap- 
paiano popolate, da una balda gioventù 
anelante alla vita, nemica di ogni schia- 
vitù e d'ogni ipocrisia : sono i goliardi, 
i ribelli del Medio Evo, gli antesignani 
del’ libero pensiero. Sono questi scolari 
allegri e ardimentosi —- clerici vaganti 
per le Università del Medio Evo — che 
fanno sentire il primo grido di protesta 
contro la timida folla che va salmo- 
diando avemarie e mortificando la carne 
nei monasteri; sono essi che in mezzo 
alle patetiche cantilene dei monaci che 







scussioni, portasano la..acienza. selle 
strade, nelle piazze, in ogni lore ritrovo; 
da scuola durava. dall'al i.tramdanto, 
ogni studente dicentag 1IMOBÎTO: | 

. Oggi, al contrario, Ja discussione fra 
scolari e macstri e fra scolari.e scolari 
non avviene quasi mai; le, relazioni fra 
professori e studenti sono. affatto.trane 
sitorie; fo spirito di ricerca nello:atu= 
dente non esiste e, dato l'ordinamento 

















benedicono la vita celeste, fanno sentire | gi: 


i primi canti d'amore che benedicono 
la più legittima ‘ela più bella delle 
passioni umane; essi che contro la 
sfrenata libîdine di ricchezze e di po- 
tere che fa insanire il clero ormai le- 
:genere; lanciano Îa prima satira ardente 
e coraggiosa che preludia alle ‘terribili 
invettive di Dante:e ‘di Petrarca; e 
contro ogni sorta di schiavitù e di-op- 
pressione levano al cielo la testa ribelle 
e' fanno vibrare nell’ aria il primo grido 
di. libertà. È 

I goliardi del Medio, Evo rappresen- 
tano la umana giovinezza che sorride 
e che congiura, l' Umano Pensiero che 
canta le gioie del'mondo nuovo ‘è fla- 
gella i vizî del vecchio mondo per- 
verso. Ai lugubri lamenti degli Uomini 
turbati dall’assidua minaccia della eterna 
perdizione, i goliardi rispondono le- 
vando giocondamente i calici coronati 
di vino ve contro fl fiero anatema pa- 
pale vanno cantando li vaga sirventese. 

La poesia dei goliardi è varia e fio- 
rita: talora, dice il Corradino, è satira 
virulenta contro il clero simoniaco e 
molle, talora è inno di tripudio giovanile 
‘ nel ridestarsi della natura alle carezze 
del' maggio ; è sospiro delicato di amore 
o fremito di sensualità quasi brutale; 
è canto. insuperabile in lode delle eb- 
brezze: del vino; è ‘scòppiettio* di gio- 
conde risate, di gente contenta d’ esser 
viva. 


Ciò che differenzia il goliardo del 
Medio Evo dallo Studente d'oggi è prin- 
cipalmente la vita‘\errabonda che quello 
dovea- condurre, itì. quel lontano tempo. 

| Le Università del-Medio Evo coltivavano 
ciascuna. una ‘scienza:speciale,“come ad 
esempio Parigi la. teologia, Bologna ia 
giurisprudenza, Salerno la medicina:e 
perciò gli scolari d’ allora, dai quali si 
richiedeva una coltura universale, ;do- 
veano procurarsela passando da una 
Università, a ‘un’ altra. » 

In quel tempo — all'opposto d'oggi 
— poche erano;le scuole, pochi e grandî 
i maestri, severi gli studi e quindi te- 
nuta in alto onore la dottrina; si ‘ag- 
giunga che la scienza era ancora, per 
ì più, il frutto proibito e sarà facile 
comprendere come tutto cooperava ad 
infondere un superbo rigoglio di vita 
alle scuole e un ivivo amore di studio 
all’ ardente gioventù; la quale mor- 
dendo avidamente il frutto sino allora 
vietato, si lasciava dominare da quella 
febbre di sapere che spinge il mondo 
alla conquista del Vero. 

Fu allora che il medio Evo assistette 
a uno spettacolo grande : I maestri 
concepivano, un. problema, propanevano 
una tesi, lanciavano un motto; gli sco- 
lari afferravano questo motto, questa 
tesi, quesso problema, lo tramandavano 
ad altri scolari, sollevavano ardenti di- 

ri 
tragica insigne; . perciò: tutti i cannoc- 
chiali si appuntavano su lei. 

Finito il primo atto, fu una vera o- 
vazione. 

Xi grosso Petrusdony si fece notare 
fra i più ardenti ammiratori dell artista ; 
egli mandò espressamente un servo di 
teatro a farie omaggio di un colossale 
mazzo di fiori. 

Amalia, seccata da quelle intempestive 
dimostrazioni, voleva andarsene. 

— Partiamo, partiamo, te ne prego! 

Ma Sablet aveva risoluto fermamente 
di rimanere fino aila fine. 

— Poichè la rappresentazione del mio 
dramma ti anneja, le diss’egli sorri» 
dendo, — e perbacce, lo compréndo, 
poichè tu lo conosci anche tròppo — 
Vattene pare! 

Elia protèstà, ma la'forza di rimanere 
le mancava : aveva bisogno ‘di aria; sof- 
focando addisittura:sia: quell’ atmosfera 
adi profumi, di cu: si era 
28. 

Fra paco, continuò Sablet, quando 

è stanco anch'io, verrò a raggiun. 
gerti sulla spiaggia; là in fondo, dalla 
parte, dalla gran roccia ove tramonta ii 








Sola affatto? motmorò. Amalia 

nendo sile labbra un sospiro, 
—-Bambina!.. 5 3 
«nvèro, non era cosa ragionevole di 
affannarsi per così paco, “ma ella non 




























% con 
come Dea, di tutte. le cose che 
comprano a buon mercato — la scuole 
non esercita più il fascino d'un: tèmpo 
in virtà del quale la gioventù studiosa 
si sentiva i i 
sciare la rapatale per 
più lontane Uhiversità, dtiràte 
immensi ‘focolari che ‘spandevano luce 
per tutto il mondo. 





















fa. La 
i rileva 





Nelle nostre Antiche Unite 
scolari passavano buona parte dell 
vita. Da una cronaca del'tem 
come il. I'Novembré del 


in patria, a ‘Belluno, Gi: 
citt De Gialigirdilino seadene in'arti, 
i quali erano stati allo studio di Padove 
quattordici anni, senza interruzione ! 
A insegnare nelle Università si’chia- 
mavano i Tiaestri che erano. venuti 
maggiormente in fama e chè in 
vano ‘maggior favore ‘fra ‘ gli‘ st; 
Nello statuto di giuristi pado' 
che non può leggere in quella, 
nisi qui ‘conductus ost @ schél 
e in un decreto Veneto del 1400 
comandava che ‘a Maestri' ‘dell 
sità di Padova fossero eletti « fagioni 
doctores et valentes »; ( Bettinelli A da- 
dova, ed anche ‘altrove, gli studenti po- 
tevano scegliersi il mad e le lezioni 
che meglio èredevano, quasi 90f me 
la' scelta era determinata dall lenta 
del professore. Quando parlava l'iltà: 
Martua la. sua. scuola era affollata è 


gi Iscuole!. sì: il 

119 ottobre, il ‘di dopà}la . 
Luca, e non si’ chiudevano poi T 
settembre, la vigilia della’ Natività. di 
Maria; Lar fi 

!Le' lezioni» mattutine incominciévano 
quando suonava’ 2’ Ave Maria, «quelle 
pomeridiane: finivano alla:sera; (Stat. 
Bolog.) I professori erano rigorosamente. 
sorvegliati sul ro e sulla durata 
delle loro,: fp: na; questa sorve- 
glianza il pi olte tornava. .inu- 
tile, poichè di f Maestri‘ atizichè 
cCompiacersene, «si dolevano' del‘ 
tempo loro concesso», L' amore ‘ 
scienza e l'affetto degli scolari 
deva scrupolosi osservatori del ‘dovere. 
Si narra che Azone aveva tale tock- 
zione per l'insegnamento che non ‘ta- 
deva ammalato “sè non in ‘tempo-di 
vacanze. La scuola lo preservava ‘dalle 
i i ivo questo al quale 




























































































poteva per nulla padroneggiare indi 
nervi. doi ; 
Ella ammetteva essere troppo 
che Sablet trovasse piacere alla 
sentazione del suo lavoro, ed ell: 
anzi dovuto fare quel piccolo agi 
di rimanersene presso dì lui, “Ell 
dava dicendosi tutto ciò, ponendosi: 
fretta ia mantiglia sulle. spalle e uscen: 
dal teatro; e tuttavia quel rifiuto; 
l'amante le dava pena. Era l'ora in-cul 
molta gente, poco curante degli spetta» 
colì della natura, si recava al Casino, 
o nelle: sale da giuoco. È 
A:parecchie riprese, in quei: passani 
ella credette riconoscere suo. marito:1::. 
« Ma poteva esser possibile :ciò 
tarosatany non era egli a Parigi 
Tn breve ‘però, ella inon -vide: pil 
suno, Per quante luagi si .estendé 
suo sguardo, alcun essere umano si mò- 
strava in quei -paraggi,:e:le gran 
grigiastre avvolte dalla nebbia folta 
notte, assumevano degli 
«apaventevali: 























































lampi; gottanti (dei: 
‘sulle: oresti 

mentre i: mai 
dell’'uragan 





























































E one del Rettore, potevano in- 
nare; anzi al tempo di Accursio, 
si.facevano..dei corsi*interi. 








cadere della prima -neve gli’ scolari di 
Bologna: facevano ‘delle collette per” e- 
rigere Statue ‘ai ‘più amati dei foro 
maestri. Narra il Mazzucchelli che un 
giorno in Pavia, avendo Lorenzo Valla 
pubblicato ‘un’ invettivazcontro Bartolo, 
“eli studenti giuristi andarono in cerca 


È pa È É 
.ì Grande era l'alfetto dei giovani verso 
i: mflestri; profolida è sincera la loro. 
riconoscenza. Per artica consuetudine, al 


del Valla e; trovatolo, stavano per sfo- ‘ 
“gare fieramente sopra di lui la loro in- _ 


dignazione quando per fortuna soprag- 
«giunsero alcuni amici che lo trassero 
an salvo. 

I.maestri oltre che aspirare agli 0- 


nori della scuola, si compiacevano spesso è 


di mostrarsi valorosi nelle armi. Non 
pochi furono capitani e non poche volte 


dimostrarono fieri sensi di dignità na- ! 
zionale. Francesco da Conselve famoso 


dottore e milite sotto Federico I. avendo 
udito che un tedesco accusava gli ita- 
«liani di non-essere valorosi in guerra, 


l'imperatore e dell'esercito e, vintolo, 


gli.donò generosamente la vita. Questo | 


accadeva pareschi secoli prima che na- 
scesse il ‘campione di Barletta. 

* (Continua). 
So Lutci GasPAROTTO. 





‘Cronaca Provinciale. 


Da Pordenone. 


"Cronaca varia. — 23 aprile. — Do- 
menica in un fondo gentilmente con- 
cesso dal signor Scholl Latard, ebbe 
luogo una gara al piccione. La gara 
era. fca sette e sette cacciatori, vennero 
viccisi 150 piccioni che vennero regalati 
alla casa di ricovero. 

Là fiera di S. Gottardo non ha luogo 
! sabato venturo come in isbaglio fu an. 
nunciato, bensi SABATO 4 MAGGIO 

LA 
È Non ‘so comprendere il perchè l'e- 
strazione del numero per la leva, venne 
fatto! nell’ sula delle pubbliche scuole 
anziéhè sotto la loggia Municipale che 
tanto si presta io questa stagione a 
talé ‘usò, privando così i ragazzi della 
scuola. 

A Venezia, molte le. feste religiose 
pel centenario di S. Marco. . . 

‘Auche qui essendovi una Chiesa di 
tal nome, verrà commemorato il Santo. 
* Peò, sibato vi sarà quì il teologo Conte 
Sariféermo! delle Missioni, che terrà al» 
“aude conferenze nella chiesa ‘arcipretale. 
Sabato venturo poi verrà S. E. Tama- 
“bi i vescovo di Concordia, attual- 
d Venezia. =’ 


“Da Tolmezzo. 


«La disgraziata fine di un barcajuo!o. — 
22'aprile: — (M). — Oggi alle ore 41 
circa, il barcaluolo, Puppiui Nicolò di 
Cavazzo + Carnico, mentre tirava a riva 
fa sua barca che serve per il tragitto 
sul: Tagliamento fra Cavezzo ed Amaro, 
per Ja forza dell’acqua fu trascinato 
dalla corrente e si è annegato. 







me 





Da Gorizia. 

Salcano ‘e i suoi buli. Giorni sono, mon- 
signor, Domenico ‘Alpi professure di 
questo seminario, passeggiava nel pressi 
di Salcano, assieme al suo amico Gio - 
vani Ferrario ombrellàio ; quando senza 
“dare motivo alcuno, amb:idue vennero 
iusolentai da lina turba di sloveni di 
Saleen: avvicinati, fra i quali forse al- 
“eups di quelli che aggredirono e ferirono 
impunemente quattro goriziani Ja sera 
dei 5'agosto 1893, Monsignor Alpi re- 
darguì quei mascalzoni; ma sì ebbe 
altre. «ff.se e contumelie, lanto che 
credette opportuno di darsela a gambe | 
unitamente all'amico. Dad 

Del fatto, l' Eco del Litorale, periodico ' 
“sortito ed ‘ispirato “dall’ Alpi, non dice 
verbo. Vattela pesca perchè | . 

Il Ferrario iuveco si adontò e seria- ' 
mente dell’iugiuria, e bon a ragione. 

Fu lui ad introdarre per primo le 
tabelle slave qui a Gorizia, lui venato 
qui dal Lago Maggiore |... 5 i 
°° Decisamente questi stavi sono ingrati 
e'della peggiore risma. Puvero Deznikov! 


Condannato per uccisione. — Ercole 
Sughi da Verona, addetto al circo eque- 
stre Belly, che nell'autunno scorso a- 
giva a Udine e qui, colpiva nel pome- 
riggio del 31 dicembre 41894, a Pola, 
ove la compagnia s: era recata, hh suo 
collega Dumenico Legulti con una grossa 
forbice; sì che, in conseguenza della 
ferita; pochi istanti dopo il Legutti ces 

ava di vivere. È 

o Alle Assiso di Rovigno il Sughi venne 

ritenuto coljevole e condannato a quat 

tro aoni di ‘carcere duro ed ai bando 

dagli stati austriaci dopo espiata la pena. 
Lippi 


to sostituzione degli scioperanti austriaci. 


Continuano ad arrivare a Vienna dal 
Friul grosse frotte di operai italiani 
che si, recano a lavorare alle frrnaci 
“di Wienerberg, dove si sciopera, Essi 
“sono scortati dalla: polizia, . 

Sì temona ulteriori confl.tti cogli ope- 
sai viennesi. 
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<il racconto di alcuni tesumoni davauti 


seliettino snelcorologieo. 
dino- Riva Castello Allessasui mare mAM 
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» slietiizo anstrososmniceo.- 
Aprile 23 
Luna 
eva ore di Roma 58 leva ore 4.38 
Passa al morifinno f2.4 56 tramonta 13,48 
Tramonta. . . 19.4 atà.,.ierai 29 
Fenomeni 
ee e ee 
Ai gentili Soci di cità 
si dà avviso che, come ogni anno in aprile 
furono consegnate all’ Essttore del Giornale la 
bollette pel pogamento dell’ associazione, ® 
ueste s:coudo fa conssetudine. 
ii poichò tatti gli incassi sono consumati in 


Sole 





$ * spase pel Giornale, si prega i Soci ad acco- 
lo ‘sfidò pubblicamente al cospetto del- ' 


gliere con lie:o viso i: nostro Esattore, 
L' Amministrazione. 


AI Soefin Provincia. 

Entrati nel quarto mesa dell’ aano, si prega 
i Soci provinciali, che non avessero ancora 088- 
guito nessuo pagamento per i’ associazione-del 
1895, a farlo subito mediante ‘cartolina o va- 
glix postale. 

Cosi seno pregati que' pochi, che ancora de- 
vono saldaroi iloro conti a tutto dicembre 
1894, a farlo cn sollecitndine. 

L' Amministrazione. 
o 
Tiro - Segno. 


La prima gara domenicale avrà luogo 
il 23 corr. come dal programma pub- 
blicato. 

Multissimi e notevoli premi tanto in 
medaglie che in danaro. Sei linee di tiro 
con bersagli girevoli e tappati ogni co!po. 
Esercitazioni nella corrente settimana, 
mercoldi 24 dalle 2 alle 51,2, giovedì 
25 dalle 2 alle 51,2, sabato dalle 7 alle 
10 ant. 

La Presidenza ha disposto ogni cosa 
perchè tutti i servizi nel giorno della 
gara procedano regolarmente, ed i con- 
correnti che certo saranno numerosis- 
simi troveranno anche ogoi conforto 
presso il ristoratore situato nel campo 
di tiro. 

Consiglio Comunale. 


Sui primi del venturo mese avrà luogo 
una seduta del Consiglio Comunale. | 

Sappiamo che vi si porteranno in di - 
scussione argomenti d'importanza, come 
il concorso del Comune per. il ponte 
sullo stretto di. Piozano; lavori per la 
frazione di Gudia; concorso: del Comune 
per lè espesizioai dell'agosto. prossimo. 

Comune e Geverne, 

L'on. Sindaco, appena ritornato a 
Udine, si ‘affrettò a fare vis ta al Regio 
Prefetto, lunedì. È 

E jeri, 11 Capo della Provincia, comm. 
Segié, restituiva la v.sita al Capo del 
Comune, fermandosi a lungo e interes- 
sandosi degli affari cittadini. 

Ballo privato. 

Jeri, in casa del Generale coman- 
dante il Presidio, cav. Osio, ebbe luogo 
uno splendido ballo, al quale intervenne, 
invitata, tutta la migliore Sucietà citta- 
dina. 





Circo equestre. 
Questa sera mercoldì alle ore 8 41]2 
grande rappresentazione, Si eseguiranno 
Varisti esercizi, 0 per la prima volta 


| il gran salto della Torre di. Malakoff. 


Chiuderà lo spettacolo la storica 
pantomima ; Il finto Diavolo di Milano 
ovvero Un terno al lotto vinto dalla 
Vecchia Dorotea. Fatto successo a Mr- 
lano nel 1? 

Dimani giovedì, essendo giorno : fe- 
stivo, si daranno due spettacol.:.il primo 
alle ore 5 per comndità dei fanciulli ; 
il secondo alle ore 8 12. ..... ....... 


Una conciliazione 
ben .ugurata. 


Teri doveva trattarsi davanti la Corte 
d'Appello di Venezia la causa contro 
Gio. Batta Antoviutti e Nimis Giovaani 
condannati rl primo a cinquanta giorni 
di detenzione, il secondo a cento lire 
di multa dal Pribunale per titolo di fe- 
sioni n danno di Antoniutti Giacomo, 
fratello del Gio Batta. Puco prima del. 
l'udienza, quando le parti erano già 
disposte alla discussione e gli imputati 
avevuno offerto una quantità di testi» 
moni del fatto, che duvevano rettificare 


al Tcibunale ; felicemente, e per intro. 
missione di ottimi amie:, i due fratelli 
si riconciliarono, avvenne il recesso della 
querela e la Corte dichiarò non iuogo 
a procedere. 

San Marco, 


Domani festa di San Marco, la So- 
cietà filarmonica pad:rnese darà un 
concerto in Chiavris, alle ore 17 per 
festeggiare 1 onomastico del comm. 
Marco Volpe, citè di quella è presi» 
dente onorario. Ecco il programma: 

i I campo» M. Wagner 
Mania i atoria glie donne» M. Strobi 
3, Coro nell opera « Trovatore» ‘M. Verdì 
4. Sinfonia origiaale «Sionne »-: - Mi Perini 
5, Polta « FRP Kinder» M. Farbach 






















resagua non soltanto i nostri leilori di 
cutà;ma ben anco di lafga-parte della 
Proviticia, resti nella Patria dna storia 
esalta e comiplela; diamo oggi fine alla 
relazione, ripertando in largo sunto 
e in parte anche testualmente — le di 
fese pronunciate lunedi © © PAG 


Continua i asringa dell'ave. Sohiavi. 


Noi dobb'amo — s tutti che fo in- 
vocano — dare il nostro patrocinio co- 
stante, vigile, intero. Guai s chi, non 
lo facendo, è causa che dell'avvocatura 
sì dubiti! E non solo guai a chi, eser- 
citand».. i’ avvocatura, può, col tradirne 
l'alto ufficio, far dubitare di essa; ma 
sciagurato anche chi dubita deli’ avvo- 
catura, poichè dubitarne è aprire la via 
a negare la giustizia. Imperocchè l’ av. 
vocatura onestamente esercitata — e 
se manca l'onestà, on può dirsi che 
avvocatura si eserciti — è il presidio 
maggiore e più securo della umana 
giustizia. Epperciò, più rigoroso è l'ob- 
DI go della moralità in chi questo no- 
bile ministero esercita. E la legge stessa 
ne dà una riprova Poichè non si limita 
alle sanzioni penali come per gli altri; 
ma per gli avvocati ha una sanzione. spe» 
ciale” quella-dei Consiglio dell’ ordine. 
E l'avvocato il quale manchi al proprio 
dovere senza però incorrere negli e- 
stremi di reato portati dai Codice, può 
essere punito ia maniere da rendergli 
impossibile l esercizio del suò ministero. 
Cosiechè per una azione commessa da 
ua libero cittadino, può non succedere 
il sindacato g:udiziario — unico sinda. 
cato al quale deve ‘un cittadino essere 
sottoposto; ma per gli avvocati abbiamo 
un ‘sindacato più severo: quello del 
Consiglio ‘déll’ordine che ho ricordato 
più ‘sopra; ‘anche se il sindacatò' giudi- 
Ziario' ou ‘è invocato. 

La distiùzione, adanque, c’ è. Ua cit. 
tadino ‘può ‘violare le leggi dell’ onesto 
senza cadere nelle sanz'ori delle leggi 
penali; un avvocato, violando le leggi 
dell’ onesto, può anch'esso non cadere 
nelle sanzioni delle leggi penali, ma 
sarà colpito da non meno gravi altre 
sanzioni. : .. 

La distinzione non deve però far cre- 
dere, che-il:diritto si opponga alla mo- 
rale, no. Fu detto, or non. ricordo da 
ch', il diritto e !a morale petersi -rap- 
presentare. con due circoli concentrici 
più ristretto quello, questa più largo. 
Un fatto. non compreso nel ristretto 
circolo del:diritto, può essere compreso 
in quello: più vasto — vastissimo. — 

delia morale. 

Queste. considerazioni egli crede il 
Tr.bugale debba avere. presenti. nel 
giudicare in questa causa. Della . quale 
venendo qu particolareggiatamente a 
parlare, dice il compito suo riserbato 
alle sole quattro prime imputazioni. 

E ne comincia l'analisi. 

Trova nen provata, in nessun modo, 
l'appropriazione indebita di lre una e 
ottanta in dapno del Bertossi. 

Ch: è che aff rma di aver data la 
lira 1.80? Il Bertossi soltanto. L’impu - 
tato non se ne ricorda. Ma.il Bertoss: non 
è comparso a sostenere qui, la sua affer - 
mazione: ha preferito i" America, al- 
l'aula del Tribunale, D'altronde, se 
quelia lira e ottanta fu veramente data, 
anche il Galati ha fatto qualche pratica 
per ottenere quel cert ficato di gratuito 
patrocinio per il qual» il meschino im 
porto gli fu rimesso. Cò risultò pro- 
vatoi poichè sappiamo, che i certificati 
allegati alla domanda del gratuito pa- 
trucinio furono rimavidati per correggere 
la paternità. Non sussiste dunque l’ap- 
propriazione ‘indebita dei derisurio im 
“porto; è non sissiste nemmeno — è lv 
dimostra — quella‘delle venticinque lire 
che it Bertossi aff‘rma aver date al 
Galati. dn * 

Non-appropriazioni-indebite, ma can- 
zouature s: dovrebbero defiaire queste, 
se mai fosse da ritenerie ayvenute. Quello 
è un proguratere « canzonatore, uomo 
di carattere impulsivo, leggiero, accette, 
promette, sacramenta... © poi va a Tris- 
‘ste e nulla fa. Ma buon Dio! di una 
canzeuatura von facciamo Uua appro» 
priszione indebita! Sa un avvocato can. 
2:na 1 clieuti, ne verrà una causa di 
responsabilità C vile; cadrà, egli, sotto la 
sanzione del Consiglio dell’ ordine. — 
Nti fatti manca 1 elemento del dol. spe- 
cifico. L'avvocato ‘Gùlati sarà stato — 
anzi, duà che è' stato — un avvocato 
negligente, distréttò : s1 dica magari un 
inetto: ma pet'quanio si ricerchi, | e- 
lemento: del dolo: specifico, i’ intenzione 
di appropriarsi i’ altrui, non iscaturisce 
dalla disamina. - È 
Così nell’accusà ‘mossa: dal Tendella, 
Costui. si lagna sopratutto «di ‘essere 
state rovinata, si'lagna della ‘espropria» 
zione dei suoi beni, venduti duemila 
lire.circa. meno di quanto, secondo l'e- 
spropristo, valevano; e ne tiene respon» 
sabile il Galati. Ma che poteva costui 
fare? forse intervenira ali’ asta,- perchè 
i prezzi aumentassero fino a raggiun 
gere il valore della sostanza. messa al- 


- l'incanto? — La:c-Ipa del Galati.è dj 
aver detto bugie, millanterie ; che:avevi 


discussa la causa, mentre non. Paveva 
discussa; che l'avrebbe - vinta, - mentre 





* 











"Phon pateve — è nessino | Avrebbe 
gerla, Putevs 





- Biilta dall'avvocato Galati fd veramente 
detinosa — e non piuttosto Ut le — per 
il Tend-ia : «same dhe dovrebbs com - 
persi in altra sede, da quel Consigio 

i del ordine che le leggi stabiliscono 

i-come unico giudice della condotta di 

{ un avvocato in simili contngenze. 

i Mellanterie! bugie! Ma tutti ne di- 
ciamo: barabiai, alla mamma per ot- 
tenerne le chicche; giovani, sila don- 
zella del nostro cuore per ismuoverne 
le durézze; poi, messo da parte il cuore, 
ne diciamo taluna, sempre, anche, tal» 
volte, dinanzi ai magistrati. Ma sono 
peccati veniali, venialissimi... 

Così, con forma a volte brillante e 
caustics, a volte serena, sempre elegante, 
l'avvocato Schiavi rifa la storia degli 
altri capi d'imputazione, sui quali era» 
gli riserbato discutere — affari Burac- 
chio e Driuss:-Cuttini; e conchiude, non 
rivestire nessuno di essi gli estremi del 
reato, per quanto nos sia da approvarsi 
it contegno del suv difeso. Anzi riunirli 
e portarli all'udienza, poteva il Pubblico 
Ministero informare ia Procura Gene- 
rale, che. certamente. sarebbesi rivolta 
al Consiglio dell'ordine per provocare 
quei provvedimenti ch’ erano dol caso, 
Nessuna coridanna. penale; misure die 
sciplinari, sì. Ecco la giusta punizione 
per queste mancanze dell’ avvocato, Ga- 
lati; ecco la punizione che, forse, per 
altri che il Galati non fosse, si sarebbe 
dowandata. Ma il Tribunale serena- 
mente giudicherà, secondo la massima 
che per iui deve avere. assuluto impe. 
rio: giudicare. gli uomini per quello che 
hanno fatto — uon per quello che sono. 


Parla l'avvocato Giovanni Levi 
difensore d:l Marzona. 


Jeri — egli dice — pensand» a que» 
sta causa, trovavo che non avrei nulla, 
proprio nulla da dire; ed aspettavo 
perciò che parlassero gli avversari miei 
per udire da essi. quali argomenti por- 
tassero in camp» contro il mio dif«s0, 
per vedere se dovevo parlare o tscermi, 
per: vedermi uffriré almeno uo punto 
sul quale discutere, E il rappresentante 
della Parte Civile ha pariato... Ma : non 
potendo, con le risultanze processuali, 
uvvalorare l’accusa, egli è ricorso ad 
una ipotesi ; e datole parvenza dì realtà, 
su ‘quella *fondò- tatto ‘il’ suo' «edificio. 
Quella ipotesi, aache-il-- Pubblico. Miai- 
stero l’ha accettata; ed..è: che il con- 
tratto di vendita al Daniotti fosse stato 
stipulato prima che non il preliminare 
con la'Damiana ‘Pitacco; Questo non ri; 
sultò sl dibattimento, questo‘noa risultò 
nel corso dell'istruttoria; anzi, risultò 
l’ opposto. È 

Oca, sarebbe comodo sistema quello 
di spacciare come fatti le ipotesi proprie, 
ogui qualvolta i fatti che' si vorrebbero: 
accaduti, in realtà nol sono, o non lo 
appariscono; sarebb: comode, ma non, 
per tal, modv servirebbesi alla giustizia. 

Comunque, egli sentesi così sicuro 
della causa da lui patrocinata, che vudle 
accettare anche l'azzardatissima ipotes 
deila Parte Civile. Che perciò ? Forse 
che si constatarono, come usati dal 
Marzona, artifici, raggiri per indurre la: 
Dumiana Pitacco alla vendita della casa?... 
Pure, quegli sono elementi indispensa 
bili a'cosittire il.reato di truffa; e nes 
suno ne parlò, Fra la. P.tacco e il Mare 
zona si contratiò la compravend.ta della: 
casa, pattuendo il prezzo di lire 4200;: 
e lire 1200 la Pitacco ebbe. Quale dauno 
ebbe la Pitacco.? Davvero, non si com- 
prende. Se uno in questo aflare:si.vuole 
che sia stato danneggiato, questi sa- 
rebbe il Daniutti, che pagò lirè_750 più 
del prezzo di prima vendita, mesto 
duveva il ‘Pubblico : Ministéro' ‘persare; 
e non. citar 1’. Auriti,.al Crivellari.e-tutti 
gli altri che citò 

i I -Marzona ha fatto vo affare. I} suo 
profitto parrà ‘troppo alto; sarà ‘— ‘di. 
ciamo che è, se volete — troppo alto. 
ma non ‘ha raggiritò nessijae, ros lia 
ingannato nessuno. Per 4200" lire sta- 
biì di acquistare la casa’ della Pitacco, 
‘@ 1200 lire pagò; per 1950 stabilì di 
riveaderia, e 1950 lire incassò Non al. 
trimenti ‘qualche negoziarite guadagna, 
sulle merci acquistate oggi, il venti, 
il trenta, anche'più per cento rivenden- 
. dole oggi stesso o domani; non altri. 
menti un commissionato vende oggi con 
un bel procento di guadagno la merce 
che acquisterà oggi stesso o domani, Si 
dicono essi perciò truffatori? e per 
truffatori si processano ?... Ecc) dove 
condurrebbe la teorià del Pubblico Mi» 
nistero Î ° i 

Dopo un esame miduz oso dello cir. 
costanze risultate at dibattimento, ‘col 
quale mostra infondata 1’ ipotesi avver: 
saria;  conchiude ripetendo che reato 
non c'è assolutamente; e chiedendo vo 
glia il Tribunale d-chiaràre non Juogo 
a procedere a favore del suo dif:s0.* 


Replica il Pubblico Ministero. 


Il! Pubblico Ministero avv. Brisotto.re= 
plica — dice — per dovere di cava 
lerta forense. .Ì magistrati che . devono? 
giudicare comprenderanno: — com'.egli 




































































































e 8 i 
* afliclo che Ae il-sacro chiglia di q 
nor della ddggi ‘ad 
cietà; eda {ifeso, repprezii 
poderosi ‘avveraacì. È inaglstrati 
(di tale lImparilé ; ed apprezzerenno “ui 








ogni capo di ‘imputazione. indiste 


frontando' Ta date’ come ‘Piadltaroa, | 
dibattimento,  ..- 1 


Parla, 1 avvacata. Rillia, 


gli eratori di questo banco, Sogpny 
qualunque esordio, Aveci dovute ly 
tarmi alfa difesa per f soli ultimi 
di accusa: truffa è appropriazion 
bita in danno. della Damiana Pyyeg, 





gliato che il Pubblico accusatore 
ella mia parola’ replicasso, doveò p 
delle ‘altre. imputazioni: cecuparmi, 

Sarò molto breve, 

E comincio dalla prima. 

Il Pubblico Ministero torna sulla 
propriazione indebita di ‘une fira 6 ql 
taota centesimi .in danno: Bartossi, e 
torna con un calore non adeguato 
entità della somma. Però, non me gl 
sorprendo. Nulla ‘in ‘quest3 process a 
sorprende ;.in. questo «processo, doreg 
rianovano gli episodi der, plechi sp 
gellati, che poi nulla contengono set 
ua abbozzo di'proclama 'élett,rale.ki 


contadino; — il 
Mortegliano, fa veaticinque  chilorei 
di Viaggio ‘pet recarsi spontaneamali 
a produrre'querela! Nulla mi surpreod; 
perocchè sia questo un ‘process vers. 
mente straordinario, tanto che ingengi 


secuzione giudiziaria... 


molti fra il pubblico; 


perciò iaffermazione::: 





Poteva! ‘il Galati | ‘faro 





accettare antecipazioni di danaro all’ wu 


Pubblico Ministero il quale contro & 
noi sullevi accusa di appropriazione in 
‘debita — o, peggio, di iruffal.. 
Così dell'affare Driuss:. 
.Drussi, non cliente dell'avvocato Gi 
lati, a costui si presenta per saldare il 
debito verso ‘persona che, del Galit, 
pure. non è cliente?.., La chiave di 
fatto l'abbiamo. nelia deposizione di 
Gattolini: il Dciussi, irritato perchi 
aveva dai macellai Cuttini ricevuto wr 
citazione, irritato vieppiù per esper 
stato. condannato a pagare:di macelli 





avche;la: Mudesti, è del. Galati cliente: 
al Galati porta il.danaro, perchè cel 
mani della Modesti lo rimette, Il seuli» 
ni ‘ vendetta; lo abim 
spi E la ‘spiegazioni 
rore, nel quale cade ii Galati, l'abbiamo 
nel fatto di quei comugi Uustiai chi 
compaiono e scompaiono come i pei* 
sonaggi d: una comedia: quando dd 
pagare, è il marito che compariste: 
quando è da riscuotere, eoco alloti 
comparire la moglie! 

Vi fu errore di giudizio, nell’ avvocili 
Galati, in quela sua testa un po’ esqu' 
bbrata; non l'intenzione di truffare 
taato è vero che a riparare il com 
messo. errore, egli spende più delli 
somma di cui si vuole siasi appropria 

Ed alîro errore di giudizio risconti 
nell'affare Buracchio..Nan ai può nem 
meno in questo: parlare. di. appropri* 
zione indebita. basta, fere:i conti 
quelto che it. Galati ;speso.por le cau® 












uracchio, e sì vedrà, l'imputato esset i 


ancora ereditora,..Altro. che. appropria 
zione indebita! A. Venezia, il. Galati © 


fu:;.i fogli di. carta bollate «anda and; | 


le pratiche - per -inscrivere..8 ruolo lè 
causa. l'imputato, de,; faco.;.. parecchi? 


spese. furono. da. lui: sostenute: ®%[ i 
sembra al : Tribunale che: questa ce 
dotta mascondesse la intenzione. di Î'°"L_ 





dare? 











ella Sy Dl 


‘mente gli sforzi dell'una pira eli 
pi ao e pi che ls «ldg a dii 
arstori, sull'atimo I6#6 & i, 
lo prove del fasti. n. i 

Le quali egli dimostra raggiante yi 


cialmente per la tralla, compiut,';) 
cotrambo gli imputati; avricnnado sq _ 


— Vengo: terzo — egli dica +» fl 






ma economia di tempo avendo cogli 


| questo! processo ‘dove; per lire 1.80, 
Bertossi — viene 48 


iu me, in molti, la conviozione, ché 
se di altri si‘fosse trattato 6 non dg 
l'avvocato Galati; il processo non sin 
rebbe fatto, le querele sarebbero sfumit: 
senza dar luogo ad una ulteriore pr 


— Bene bravo! bravot'— sclam 


— Slenzio! — intima il Preside 
Esamina i’ affare Tendella. Questi 
paril per la Germania il 22 del moggi 
1894: Come può:asserire,; che ignoranti 
la. sentenza ‘autorizzanta. alla vendi 
dei suoi immobili, se questa sentena 
eragli' stata notificata il cinque di mag. 
giu? Non: poteva: ‘ighorario; e cadi 
ua. che it Galati 
fo avesse. indotto in errore: per ‘estor 
cergli danaro. Gli: atti parlano. chiaro) 

” ‘opposizione i 
:quella.ssatenza;; ebbe, si die, i danati 
per. farlo —- e.nol f.ce.: ma. forse, co 
vautaggio del suo cliente, che vi avrebb: 
rimesso le spese. Comurique, sarà in 
: dempimenti di-maridato'civite, che por: 
terà una responsabilità pecumaria, ch 
porterà anche la conseguenza di misure 
disciplinari'-ma ‘‘non'Un procedimenti 
«penale, . in::nome ‘di Div Altrimenti) 
nessuno. di noi, profess.onisti, potrebb 


p 
po di muoveré passi che, a mente piùri 


posata è dopo r:flessione più matura, 
tralascierebbero,, per nou: trovare w 


Perchè i 






























Mi 











. viené’agli-vltimi «addebiti :. trulia, 
sile ‘e0l-Marzona partire 750 e 
ropriazione indebita di circa seicento 

[iro ai danni delia Damiana Pitacco, 

Truffa 21 — sclam vvocato Billia, 

_ _ Quando /bo letti dell istrut 

a; non Dil erò.mn ttolan Concetto 

gesta imputazione, in quanto ri» 

dg it, Galati. L’avrei compresa se 
nelia vendita della casa, avesse 














dd 
[guaron. 
ji Galati, 


iivyto una parle attiva ;..s8, per esempio, 
egli 
> buona 


fosse concorso a sorprendere la 
fede di «quelia, debole mente: ma 
3 questi elementi gli atti non foraivano, 
iaiolutamente. Qui, si è voluto far con» 
itere la correità. nell'accordo. preven- 
vo fra ii Galati 6 1 Marzona, in forza 
del quale si stipulò il contratto col 
Daniotti prima che avesse corpo il 
ito-di-vendita con la Pitacco. 

A parto. la:liceità o:non.. liceità. del- 

alfare, a parte la moralità o immora- 

è. sua, ;del. che parlò egregiamente 
Javvocato Levi; domando : quale parte 
sbba il Galati dov'è Uda pezza’ testi- 
moniale che metta in relazione ;la sua 
opera con tale vendita?... Sfido a tro. 
vari un teste che riveli 0 comunque 
tei relazione affermi! 

Comnciamo dalla danneggiata; «che 
oraîsi vao! far ritenere come una men- 
teckita ed ora quale persona che su- 
scità le maggiori pietà — cosicche per- 
sino il Pubblico Ministero, tramutando 
l'augusta sua veste in quella . più mo- 
desta del testimonio, ci. venne a rac. 
contare. un episodio.triste della vita di 
liiPerchè talora alle parole della Pi- 
tacco si presta fede e. talora. n0?.., 
Queste smozzicature, questo , prendere 
un:verbale è lasciarne un'altro — via, 
noni è lecito a nessuno, e men che 
meno al Pubblico Ministero, il quale di- 
fende la Società, Ma vediamo: e qui e 
fuori spontanebmente, Quattro ‘volte solo 
a richiesta del Presidente in quest aula 
la testimone disse ‘che sua, tutta. sua, 
full'idea' di vendere la casa. Chi è an- 
dato a stipulare il preliminare di ven 
dita, presso il notaio Rubazzer?... La 
Pitacco ed il, Marzona. Chi è andato in 
cere di rivandere.la casa? Il Marzona 
ed'il'Piuali, Con chi ha trattato il Da- 
niotti?,., Col Pinali è col Marzona. Cou 
chi:altri, o presso chi altri, fu il Da- 
niot? Nello studio notarile del dottor 


Rubazzer; nello studio dell’avvocato 


| Casiisola. Mai che, in tutte queste trat. 


. tativé, comparisca il nome del Galati; 
ci mail i 





E:gita le testimonianze della Carolina 
Orachi vedova: Battistig e del costei figlio 
Romeo Battistig; e ricorda che il Da- 
niotti: fu, prima di stipulare il contratto, 
nello; studio. Rubazzer. a prendervi lo 
carte: ciò che assecura, il preliminare 


i con'fa Pitacco.:- essere «stato già in pre- 
3 cedeaza concluso — prima che il Da- 

niotti;:comparisse in ‘iscena. Il preven» 
Jtivo:fecordo: Marzina Daniotti, azzardato 


dalla Parte: Civile e. che il Pubblico Mi. 


‘nistero timidamente  ripetò — quasi 
i delia.insostembile ipotesi si vergognasse: 


una’ argomentazione sbagliata : (risa 
el pubblico.) 

Nou basta :-il Mazzoli, quasto carbo- 
gio che diventa improvvisamente sen - 
ale: tutti diventano sensali, a tempo 
erso:—, ela Marvò, ci confermano che 
imputato non ebbe alcuna parte nella 
ndita : anzi, egli discacc.ò dal proprio 
ud0 la Pitacco e la Maroà e 11 Maz. 
li, che ne avevano fatto una camera 
di contrattazioni. 

Ripeto: a parto la liceità o illeceità 


dell’ alfare, il Galati nella rivendita non { 


c'entra, Merita egli molte censure: ma 
non mettiamo sulle spalle di lu ciò 
che non ha commesso. E' errore.attri - 
buiegli la truffa —“sé truffa c'è‘— 
nella vendita di quella casa, 
‘Passa ‘all’altra accusa: di appropria. 
zione indebita in’ danno della Pitacco 
-— dalla quale, dice il Pubblico Mini- 
stero, nessuno salva l’ iniputato, Iavece, 
l'avvocato! Billa; con: testimonianze ‘ e 
fondate argomentazioni, prova: che il 
(Galati non riscosse, del prezzo di ven- 
dita, se non lire cinquecento; che di 
ficoto, “ne corrispose con le: mensilità 
96 alla Pitacco; che delle altre 164, 
parte egli. ne speso per le due cause 
della Pitacco medesima, Ogni contrario 
asserto, in che riposa?.. Unicamante 
Bu quanto dice — e disdice — ‘ia Da- 
miana Pitacco, Or bene, sul fondamento 
di questa povera donna si erigerà l’ac- 
tusa 9... Per lo meno, il Tribuuaie vorrà 
dubitare di questa testimonianza. La 
quale si può dire unica, perucchè gli 
altri testimoni non facciano se nòn ri. 
fetere le di lei parole. Oh guai se le 
Mestre convinzioni e i nostri giudizi do- 
Vessero fondarsi supra sì debole filo |... 
Di 164 lire adunque il Galati, se mai 
dovrebb: rispondere: 6 non di tutta, 
rchè sostenne con quelle varie spese 
favore della Pitacco. Ma, e le sue 
Prestazioni non contano ? — Egli crede 


lo»: 


lazione indebita, . 
ll Galati:non si è fatto:ricco; il Ga» 
iti ha” speso” del sud;--ha consumato 


iti dagari, por Sostenere clienti’ che ; 


n avevano.mezzi.da difendersi. Questa 
è la verità, 











Ho ammirato — conclude: — ho am 
mirato i Pubblico SMiuistero nelle vi. 
vaci sua ‘sfgomentfazioni d'oggi 6° nei 
vivaci dibattiti. dei-giorni passati: 
forse, avrei potuto personalmente desi 
derare che tanto tesoro di vivacità a 
fanto tesoro d’ ingegno fosse. riserbato 
a cause che maggiormente lo meritas- 
sero — non a questa. Dove mi ‘parve; 
auzi di vedere qualche cosa d'insolito, 
in lui, che spesso ammirai pacato e im- 
passibile e diligente e facondo ricerca» 
tore della verità; gualche cosa d'inso- 
lito, che l'indole della causa ed i pre» 
cedenti anche troppo mi spiegavano. 
Non creda che io'm'illuda, Egli ben 
sa che io mi trovo qui, a questo: posto, 
comandato. E forse non -iguora-che,-in 
uns delle condanne dal mio difeso su- 
bite, centro di iui sorgevo rappresen- 
tante ‘della-Parte Civile e ‘contro di ‘lui 
concludevo domandando una condanna. 
E non ignora, che simpatie verso l'im. 
putato io non nutre, che simpatie: per 
lui non posse nutrire, a motivo de’ suoi 
precedenti; ned egli, forse, ha verso di 











me simpatie. Non importa. 

Anche per uno che fosse aperto mio 
nemico, se dai Tribunale comandato, 
in, da questo posto, il mio dovere com- 
pirei, serenamente, interamente. Ma 
permetta ll Tribunale ch'io; giunto al 
termine del compito mio di difensore, 
“mi costituisca qui quasi come un giu- 
rato e ‘ilel’'giurato adempia .l’ ufficio: 
non l'opinione mia soltanto, ma sono 
securo di rispecchiare ‘l'opinione pub» 
blica, qui ripetendo ciò che da moltis- 
simi si ripete: era meglio che questo 
pracesso non si facesse... 

— Bene! bravo! bravo! prorompe 
gran parte del pubbblici, affascinato 
dali eloquenza dell’assucato B:llia. 

— Sgumbrino la sala! — ingiunge 
il Presidente: ma poichè, al suo co- 
mando, il pubblico tace; i’ ordine non 
viene eseguito. 

L'imputato Marzona — unico presente 
— soggiuoge poche parole: aver egli 
compiuto ua allare che credeva e ri» 
tiene non illecito; di nessuna truffa es- 
sere colpevole, poichè nessuno raggirò 
con inteazione di truflare; rimettersi 
al Tribunale per ua equo giudizio. 


Il giovane signor Lodovico Comelli, 
teste a difesa nel processo Galati, ci ri. 
lasciò dichiarazone con la quale, in 
risposta a quanto si legge nella chiusa 
della udienza antimeridiana (relazione 
di ieri) egli afferma: «non uno ma 


«venti testimoni egli potrebbe presen- 


«tare onde «provare che io ho detto 
«il vero» 
Arresto per farto. 

Jeri dagli agenti di Pubblica Sicurezza‘ 
venne arrestata la nominata Saltarini; 
Pia di Leonardo d'anni 49 prostituta, da 
Udine, abitante in Via Superiore N71 
perchè autrice di furto di una bolletta 
del Monte di Pietà in danno di certa 
Selippa da Udine abitante in Via Ca-' 
stellana. 


Per onorare i defuati. 
Oferte fatto alla Congregazione di Carità In 
morte di 
Fachini D.r Marco 

Falomo Gaetano di Gamona L ?, Simonetti 
Ing. Giacomo |. 1, Jorisatti Gio. Batta di San 
Giorgio I. 1, Bitliani Luigi di Gemona |). 1, 
Linda Vaientino 1. 1. 

La Direzione riconoscente ringrazia. 

Le offerte si ricevono presso 1’ Ufficio della 
congregazione di Carità e presso le librerie 
tratelli Tosolini P. V. Emanuele e Marco Bar- 
dusoo via Merentovaschio. 

Avvertenze. —. La. Congregazione, quando 
ritiene esaurita la raccolta delîe offerte, rimette 
un elenco delle stessa alla famiglia del defunto, 


‘Offerte fatto alla Sociatà Friulana del Vote- 
rani e Redaci in morte di u 
Stringher Pietro : 

Faccini fratelli |. 2, Perosa rag. Ermenegildo 
1.;i, Tonini Angelo I, 3, Tantai Tiziano |. è; 
Rizzani Leonardo |. 2, 

di Fachini Dr Marco 

Bare: Luigl L. 1 Masutti Giovanni |. Ì. 

La; direzione vivamente ringrazia 


Posta economica 
Sig. Screm Lodowico = Comeglians — 
L'importo che dice sped.to fino dai 2) marzo 
ci venae recapitato regolarmente e fu segnato 
in bollettario alla bolletto N. 359. Tanto per 
sua tranquillità in risposta a grata di ieri. 
L'Aamministratore 


x 















Corso delle monete 
Fiorini 21725 Marchi 129.50 
Napoleoni 21.03 Sterline 28.45 








Trasporte di Negozio. 


Il sottoscritto proprietario dell’ impresa 
municipale pel servizio delle pompe fu- 
nebri in Udine, rende di pubblica ragione 
che, a datare dai i.0 aprile 1895, ha tra-. 
sporiato ii suo! negozio ‘all'angolo di Via. 
Pulési ( Mercatovecchio ); falta avvertenza : 
che, per cormmissieni urgenti, potranno 
gl'interessati rivolgersi anche alla casa. 
d'abitazione, sita in Via Prefettura N. 16.- 

Giuseppe Hocke. 








ii non conosce il Ferro China Bi 
sleri ? Nessuno { 


| del Posta, facendo ri 
Promessi Sposi. Sappi 
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in L A P0 Po AR E do 
Associazione di Hutua Asslonrazione sulle vita dell'uomo , 
> (RONDATA TN MILANO SOTTO Il: PATRONATO 


DEGLI ISTITOTI DI CREDITO POPOLARE E DI RISPARIIO 


PREMIATA 00% MEDAGLIA D'ORO ALL'ESPOSIZIONE OPERAIA DI TORINO 






el sigaor dI 
condotta medico- chirurgica dei dor 
di Arta e Zaglio, a tutto il giorno 15° 
soaggio: p. v. restataperto il contorto a 
detta condotta, “cui và ‘annesso "lo sti. 
pendio di £:3300, oltre’ ad altre L, 140, 
quale ufficiale sanitario e L. 60, per le 
vaccinazioni : in totale L. 3500 gette da 
tassa di ricchezza mobile, 
JI aspiranti :dovranno entro il suin- 
dicsto termine produrre le loro istanze 
corredate dai prescritti documenti a 
questo protocollo municipale. 

La-nomina è di'spettanza dei Consi- 
gli Comunali di Arta e. Zuglio. 

L’ eletto -dovrà sssumere il servizio 
entro. otto: giorni ‘dalla partecipazione 
della nomina. 


; 
$ 
È 
È 
Dall’ Ufficio Municipale © 
i 
$ 


Arta, 8 aprilo 1895. | 
i 









I Sindaco di Arta Il Sindaco di Zuglio | 
L. Leschiutta. G. Gortani. 








Gazzettino Commerciale 
Seta. ° 
Milano, 22 aprile. 

La giornata trascorse con discreta 
attività di domande;:.ma non con pro» 
porzionato successo. di transazioni e ciò 
pei. soliti motivi già. tante volte espressi 
delle offerte fatte. alquanto basse dai 
compratori, in confronto al sostegno ri- 
soluto dei detentori, a cui va unita la 
scarsità ed anche la mancanza di parte 
delia merce richiesta. 

Tuttavia, quando la seta che va.:con- 
sumandosi eccede quella che si produce, 
come nel caso nostro;.le condizioni rie- 
scono sempre buone, ed eccellenti le 
prospettive. Il .iuned: non può dare e- 
satta regola, mancando parte delle cor- 
rispondenze, e molti:compratori o vendi» 
rito twmanendo assenti dalla piazza. i 
Abbiamo osservato però fra le ri- 


le classi della popolazione. 


ò 





0009 {}}00: 


e ci congratuliamo coll' editore che ha saputo 
trovare modo di pubblicsro de: volumi per 
il popolo ad un prezzo, che sembra davvero 
irrisorio, in confronto alla squisita eleganza 
dell’ edizione. 





* Magazzini Riuniti 
MANIFATTURE MODE 
=w CORREDI“ 


upiNE - L, FABRIS MARCHI - UDINE 


Novità per la mezza stagione 


Ricco assortimento Mantelle ricaraate 
e.-d’ogui genera — Eleganti Blouses 
e Sottane — Articoli per bambini e di 
fantasia. 


Abiti confezionati su misura 
Grande assortimento cappelii guerniti 
Prezzi modicissimi. 


Notizie telegrafiche. 


La fine della guerra 
fra la China e ll Giappone. 

Tokio, 23. L'Imperatore ricevette 
al loro ritorno da Simonosaky il conte 
Ito e il visconte Nutzu plenipotenziari 
giapponesi venuti a esporgli i risultati 
dei negoziati di pace, 

Dopo averli ascoltati, il Mikad» disse 
che : punti principali esposti sono com- 
pletamente soddisfacenti e accrescono 
molto la gloria dell'Impero. Si dichiarà 
quindi altamente soddisfatto del servizio 
segnalato che gli fu reso. 

L'Imperatore diresse oppure-un pro- 
clama alla nazione giapponese. 


L'Inghilterra e il trattato. 

Londra, 2. I circoli diplomatici 
affermano che i’ Inghilterra respingerà 
definitivamente la proposta di aderire 
all'accordo franco-russo-tedesco al trat- 
tato di Simonosski, malgrado le insi- 
stenze della Russia, della Germania e 
della Francia. 


Le misure prese dalla Rossi, 

Pietroburgo, 23. Secondo lo Swiet, 
la «Russia «cobcentra- attualmente nelle 
vicinanze del Giappone 22 navi con 360 
cannoni, ciocchè costituisce colla squa- 
dra. francese 37 navi e 610 cannoni, I- 
noltre l'esercito di terra russo, di ven- 
timila soldati, è pronto a prender posi- 
zione verso il Giappone dalla parte dele 
Pisola Jeso. 


E Capo dei ribelli cubani, suicidato. 


New York, 23. Ua dispaccio da 
Avana annuncia il suicidio del capo dei 
ribelli cubani, Maceo. 


“Disordini in causa degli scioperi, 

Parigi 23. — In una riumone di 
addetti ar /ramways al nord dì Parigi, 
si dedise di scioperare oggi per la ques» 
tione dei salarti. 

Glì addetti ‘ai .tramvai scioperanti 
attaccarotio) a sassate un'iràmvai presso 
la piazza della.. Repubblica,-.-rovesciane 
dolo: Le guardie repubblicane dispersero. 
i dimostranti che fuggironò, ‘Sul bou- 
levard Magenta ‘tovestiarono: altri -duè 
tramvai e ferirono un cocchiere. Un 
aendarne e le guardie repubblicane ca- 
ficarono vivamente |:dimiesiranti, che 
ritornarono poi sui graudi bou/ovards, 
ndovi; parecchi ‘omnibus. 


chieste, esservena- qualcheduna per ge- 
nere nuovo, come sarebbero le trame 
fine a 2 0 3 capi, e ciò riescirebbe di 
buon augurio per i prossimi mercati. 
I titoli fini, greggie lavorati, in ispecie 
nelle qualità dai sublime in meglio, go- 
dono sempre il favore della r:cerca, 
L'America, sebbene senza troppo 
slancio, ha operato anche oggi attenen- 
dosi alle greggie classiche o frisaut 
classique, titol! tendi 13,15 e 14,16, 





Lione, 23. Consumo attivissimo prezzi 
sostenuti ck. 19 005." = 

Milano, 23. Domande estese ed insi- j' 
stenti, ma le cfferte non arrivando alle 
pretese dei detentori, ne risulta povertà 
di transazioni. 


Cotenl. 
Liverpool, 22 aprile, 

I cotoni pronti chiusero'colle previste 
vendite di 12.000 balle. a- prezzi inva- 
riati. % 

Middling americani 

Good O>mra 

I cotoni a consegaa chiusero fermi 
ei prezzi d'apertura. 

Liverpool, 22 aprile. 

Vendite probabili di cotoni balle 12 
mila. 

Cotoni pronti sempre animati ed in 
rialzo fino da sabato dopo la chiusura, 
di 11,6 di den. per i cotoni americani. 

Middiing americani 35,8 

Good Oomra 3 

Cotoni a consegna a prezzi irregolari 
ma sostenuti e liberamente offerti ai 
prezzi di sabato. 

Nuova York, 20 aprile. 

Le entrate dei cotoni in tutti i porti 
degli Stati Uniti sommarono oggi a 
balle 6400. 

Middhog Upland pronto in rialzo di 
116 di cent. cioè a cent. 7 per libbra. 

I cotoni futuri, sempre sostenuti, ri- 
alzarono di punti 2 a 6. 


La feruselrmme” nell'edizione Hoepliana 


Chi non ha visto la splendida edizi.ne dal 
Promessi Spost, illustrata dal Carapi ed edita 
dall’ Hoepl:? Allorquando venze alla luce, in 
un bel formato, nililamente stampa a, ed al 
prezzo di una sola lira, meravigliarono tatti 
per la straordinaria mitezza del costo a l’ ele» 
ganza, Utrico Hoepli, lusingate dal successo, 
para voglia ora iniziara una collezione dei 
classici italiani al pre zo di nna lira, Oggi 
4 11 Tasso, la Gerusalemme Liberata, pubblicata” 
in occasione del 3,0 centenario dalla morte deì 
posta. Costa una ilva soltanto; ed è'per davvero 
prima fra le più bello edizioni scolastiche in 
particolar modo per gli utili sommarii:a capo 
pagina, lo note comunì di parole peetiche, 
quelle biografiche e gecgrafiche, Ji. professore j 
Pio “Spagnotti vi ha sggiuato un commento 
pregevole; che facilita l' interpretazione dei 
possi difficili, dà schiarimienti sul ‘fatti storiei, 
nomi: mitologici, ecc., sd è veramonte una f 
sul riguardo de: raffronti con gli. aitri. olasalci | 
1° Enerde specialmente. Abbiamo avato fra la 'fi 
mani’ una copià legata di questa aplendida | 
edizione Hoepliana. Sulla: copertina, : na! 
medaglione, spieca lo 3 
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Montioco, gerente 








responsabi! 












“Nar pa 
Liquidazione Pellicceria. 


fn corso di stampa una Divina Commenta, pure ! 
ad’una ira, con'Î' sgosntuazion (ole, 














ASSICURAZIONI SENZA VISITA D 


La «POPOLARE» è una vera Società di Mutuo Soccorsn por tutto 





Nel 1894 che fu solo il 5° esercizio, la Popolare ebbe 


duzione di ben & milieni ec mezzo di lire. 
CITE 


Agente Generale in Udine, Sig. Ugo Famea — Via Mazzini cè 


Poof{}}-eemeod{peo oo {peer Alpo DooM 





Presidante onorario 
Comm. LUIGI LUZZATTI ex ministro del Tesoro 


a 
TABRFEWE MENSE 
infine ciccia 
Restituzione dei Risparmi sscondo il Sistema Cooperativo 





PREMI PAGABILI IN RATR MENSILI 





a lire UNA al mese: 





tina pro- 








eta 9. 





D'ALtttatO, 1 cent ata cit 


Locali uso studio. s 
Piano con pareccchi..vani (salotto 
acqua potabile, terrazza. e:. pergolato; 
Potrebbe servire oltrechè per civ 
bitazione, per studio e lavoratorio 
sartoria.) î 
Terzo piano. : 
Diversi vani nell’iaterno'del'Lo piano; 
Per informazioni rivolgersi dalla pro» 
prietaria sig. Maria Nave, Via Bello 
No 5 A. vicino il Teatro Nazionale. 


“Raccomandazione, 


Una delle più comuni, ‘dell 
quenti, delle più nojose e Spesso per» 










di 











niciose malattie che tormenta::l' uma- 
nità è la tosse. Sii 
E' necessario quindi di curarla pron- 


tamente, onde evitare le: treme; 
seguenze che può apportare ‘una’ tosse 
trascurata, i; 
Uno dei rimedi ‘più. utili, più sicuri 
e più pronti per..farlà scomparire, è 
certo le pastiglie del.:D. Int. di 
Londra le quali guarisci 
tesse la più ostinata a 
infiaenza 10 .s0le 48 ore...‘ 6, 


Unico depesito’ per l'Italia alta’ Far- 
maola Centenari Campo S: Bar- 
tolomeo 5310 Venezia.:— Spedizione in 
qualunque, parte del ‘Regno mediate in 

artolhna Vaglia da îMre ana. 

Trovansi in tutte le primarie: farninole 
del Regno al prozzo di Hire: È 
pacchetto con istruzione: ‘italiana; 

e Îl pubblico stia:-bone.i 

È dalle dannose imi 

in commercio, ed esigi O 
sopra ogni pacchetto ‘esterni 
mente impressa la marca di ‘fabbrica: 
depositata, SI N, 






















TOSO ODOARDI 
Meno 


Udine, Via Paolo Sarpi N. 
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Unico Eavinetto “dl gion 
per le malattio della BOCCA e del DENT 


Denti e Dentiora ‘attificia 


{Calce Grassa 
L'Azienda di VRTTORISO 
della. Società. Htallana del: Ce 
menti.e delie. Calc! idraùliche: 
(:Sede:in Bergamo.).: si-pregia: \ 
sare che: fabbrica: anche. Cat 
zolle (oso grassa ). prodo 
gara «di monte, e. che:può. 
detta .Calco.- garantita. di 
tima. e di perfetta 
variabili da.L.®,® 
tale, franca..#ul: vagoni 
delle Provincie: di-Trevi 
nezia:a: vagonè: completo. 
Avverte ino! ha 

























dali astoro ; oscimsiva: info per 1 nastro 
giur Via Pielra 81 - AENOVA, Fiezza Fontane: Sargse, - 
Strsa! È 








L operato Frandesco: Oagio: tg; 
lunga esperiebza e pratica tai, 
funque eniie senza nè sengue ig 
fori in pochi minuti. 

\ pena Cogolo pende: spanna 

La Direzione GHIOGNA-MORESCH i Hol regtadieli nad bet 
In Udine presso: Gamessatti — Fabris, farmacisti. ; SaFIGANVETtITO BI, tu Gole fa 
: S dalle dodici. alle quattordici, nel {y 
in qualsiasi ors. 


RIA Panieina PIETRO MARCH 


wu D 8 N E — Mercatovegchio N, 2 di fianco al Caffè Suovo — 1$ p 8 N E 























Ten 


Grandioso è DEL TUTTO NUOVO assortimento stoffe riazionali ed estere ver l'antrante 
‘stagione di PRIMAVERA-ESTATE 18: 6, per la confezione di ABITI DA. UOMO SU/MISURA. 


FORNITURE SPECIALI, PER SARTORIA 


pre 
MERCE PRONTA E CONFEZIONATA 





























LI & Qualita sceltissima. Ottimo rimedio per vincere 6 











Ù t x 

/ alia oa SE I SR | Soprabiti mezza stagione Cia Li 12/8 L.38 Calzoni tutta tana. . .... .. da L bal sai 

| strumosa. Quest’ olio. proveniente direttamente dai +Ulster > » È »°' 6» 28 || Sacchetti alpagas. . . . ... 0. no &4 
Abiti. d'estate . .. -.:. ce. » (12 » 35 [{ ‘impermeabili. . . . . "xe » 26. 




















\ luoghi di produzione è preparato con grande attene 


zione e vendesi Pregiomi avvertito te spettabile mia, Clientela nuova e vecchia che oggi ho Ca” sicurezza di poterle” for: 


nire ‘un taglio sferirò ‘ed elegante, ‘quello che in. addietro non ho mfi potuto ottenere! dai diversi 

















ALLA È ’ 
DROGECMNRIA . x ; ‘tagliatori. che forton ‘mio ‘sefvizio. Ciò fu constatato dalla, stessa Cl: entela, che mi onorò nella ‘passata 
x i è i stagione invertiale. 
FRANCESCO MINISINI 1 .* Il sistema di vendita poi è a Prezzo fisso, e lutto è segnato col suo prezzo; dando così al Cliente” 
. WEAR i tutta -îa maggior garanzia. i 
| Post: A un fanciullo da un anne due encchisi da Gaffe, da 3 n PIETRO MARCHESI 
i a 4 noni un ouechiajo da tavola, da 4 a 12 arini 3 cueohisi Lt, Ve Negoziante-Sarto. . <; 
per giorno, agli adulti da 2 a 8 cuechiai. " . PIEVE 





==) 
& PASTIGLIE 0 OR. amo MARCHESINI ORARIS DELLA FERROVIA pin 
steritan, Napoli, Bueares 









il rimedio più semplice e preferito contro i disturbi causati dal freddo è dall” umidità i n i 
Cossi raffreddori, bronchiti, ecc. ) ; Fansonno de Udise + Questo  ricostituente, il più 
4 - AX 2. per. Venezia razionale e moderno che in- - 
«consigliato daî medici più autorevoli » 2:66: » ..Copmons-Triesto derongi il attenzione: del Mo ri 
Formola; — Morph: clor: ss. mg. — Brasil: rad: at Solan. msj:'extract: aa 1 mg. se 4,50. »':“Venezia dici,:viene:/usato com successo 
— Gumm: oxt: var: q: 8: 5.55. » iPontebba negli Ospedali.e Case ‘di sa- È 
610. «Cividale i Jutò.«ia seguito: &' molte”. 







Preparazione e vendita esclusiva, presso lo Stabilimento 6, BONAVIA e €. Bologna 


sito presso A. MANZONI e C., Milano, Via S. Paolo, 11. — Roma, Via di Pietra, 
2 tarlo Erba, Milano. — Trovansi anche în tutte le principali farmacie d' Italia... ; 


Noia e 






7.93 --»  Pordénone, treno merci con \ piagg: 


| sperienze, distinti clinici come 
» Pontebba E 


| I dott. A: professori 
i GIOVANNI, i dose 





iN prof. 
. DI ANCONA; dlidott. Gi Pot 
i GALLI, itidott, A prof, "MAS: 
SALONGO, ) acini R iprof. 
Î lott::. Gi Ù 
#ARocco, Vl do. G prof: 
i ‘Pifiolé Antimalariche | DALLE ORE slidot. 
— 11.20 »- S. Danlélo (dalla Staz. for) Menez: DI BRONZO : CORI, A Or LO: 


dA A9Ad' pe Palmmasiota Pottogrdaro: È alii Febosizione | Taternazionala.: di DOVICO; ;#tc:, hanno «Conitae 
“ % 


î'-»:.Palmahova-Portogràdaro- Venezia 
ì » Cormons-Trieste 3 

) iui 8, Dagiblo (dalla Stazione Ferr: 
» Cividale 

O. 40.40 » Pontebba 

Dit. » Venezia... 

M 11.90 > Cividale 





‘.. 0 :POMELLO 
Spaolate::praparaz:  della‘F: 
‘*' POMELLO, Lenigo 


Filiclà di delle rinomate 





E|SOvjRoOcocK 









Sezio 


‘poten 
‘nel p 


"f0:13.20 -» Venezia Gi 
— 14.50 » S. Daniele Galla Staz. for.) Medicina eil Igi-no In occasione dell itato, questa: medicina: effica- 









Xi'Cougrésso Medico in Roma. |, | . cissima.nell’:Anemia; Dispep, ducue 

sia, Fabbri di, malaria;; Racti itismo, Sf rmatorrea;:«Esauri- \ Jrele:a 

‘menti nervosi, Ipappeter ellagra, anguori, di Stomkco : tuzior 

» Palmanova-Portogruaro Malattie dei bambioi, in cui è necessario. Pivostituire. iligra» ! ; Noi 

» Cormons-Trieste © cile organismo e nello. s persone dare: fa n-iseguito salta: In- Jquest 

» 8$. Daniele © finenta. i ! piero, 
D 








‘“» Pontebba 
*» Venezia 
» Cividale 
» Venezia 








vecup 
$ La 


Esigere la marca denonitata. a ferma È det: Fratelli Poniito; ‘pros 
enter 


Prietari esclidstor( brevettd'27 
Flacone piegolo..L: 





l'fiacote gr L. 2.60. 
; VENDESI, IN Ti E.LE FARMACIE 
Una bittiglia graride può. re per una cura completa. 
Deposito e: rappresentanza in Udine, presso la rpgheria 
Francesco Minisini. 


















&'o0es pr nes ; folta e fluente è degna corona delta” 
bellezza..— La barba ci capelli aggiungono all sonno Alebivt a Udine. 
aspello di betlezza, di forza © di dela: M° 1.30 da ' Trieste-Cormons 

L'acqua di ehisina di A suddetti articoli gi vendouo da ANGELO MI, O 2.35 » Venezia 
Migone e © è dotata di fragranza de- | nezia presso l’Agenzia Longega, S. 0 738 » Cividale 


impedisce immediatamente la caduta TORE di da tutti i parruceliieri, ‘profumieri D 7.145 » Venezia 
Aeon ai 7 della barba non solo, ma ne age- ad Udine 1 Sigg. MASON ENRICO | — 8,32 » S. Daniele (alla Stazione Ferr. 


dendo loro forza e mor- | chincagliore — PETKOZZI ENRICO parrucehiete ni * I 

Tote IO RVUEDRA Tao 3 FABRIS, ANOBLO farmacista — MINISINI d dei > ade Palmanova 
fa: Al medicinali — a Gemena dal ignor ka 

#2 acompariro Ja forfora ed pazienza alla gio- | [RRIOEATIARI farmaoistà < in Pontabba da' | O 10,15: » Venozia 


vinezza una lussureggiante capigliatura. lino ni + 
alla più tarda vocchiaia. se CRTTOLI ARIGFODEMO = a perno i b ie a dre 7 
St vende in flate od in flacone, sa, i 2, 1,50, alle Saegizioni en: paoo ostale aggiungere O 11:07 è * Triaste-Co1 cons 
bottiglia da un litro circa, a L. 0 — 124)» S' Daniele (alla Porta Gemona} 
O 12.55 è Trieste-Cormons ‘ 
M 13 » Cividale 
O 15.24 »' Venezia 
0 15.37 Pottogrusro-Palmanova 
— 16.35 »° S. Danielg (alla Stazione Ferr.) 
D 18.56 >» Venezia 
O 17.06 » Pontebba 
©O_ 47,16,;.»1/Ciyidale;: 
_ 1053 8 Taaiolo (alla Porta Gemona. 
M 19,37.» Portogriat'o-Pàlmanava 
O 19.60 » Pontebba 
M 19.55 » Tricste-Cormons 
.| D 20.05 » Pontebba 
O 20.58 » Cividale 
O 28.40 >» Pordenone, tronomerei con viag- 
glitori 
M 23.40 » Venezia 


Teioni di Pianoforte — 


| Composizione ed Boato Musloal 


























GLORIA 























































ta la stagione più propizia per depurare il sangue e 
molte sono le cure proposte, ma la, più. accetta È, 
7 quella del Ferro China Biskeri liquore gra- 
i devolissimo al palato, facilmente digerito :dagli sto- 
machi più deboli, — E" ìl preferito dei ricostituenti 
na anche «conomicamenite — perchè, bastano 8 .bot- 
pet sentiriié' Li pingici VOLETE. LA SALUTER. 
flettiridonando il colorito, 3 
il.buon:‘umore, 1 appetito asi 
sodi forza. È 















Grand assortimento breciali per Jampade & 


in ferro baltuto e dorato con catene e gruppi 
Ve ne seno di ogni prezio 


GRANDE QUANTITÀ’ DI TABELLE DEL VANGELO 
per altari, argentate e serza, xure di cgnì prizzo. 
















Istruzione soda, “cori metodi asso! 


RABVBVAUMNVNARVABEUNARABBRBRRA 








Palmi in metallo e in stoffa id Ma goti Maifarigii: 
Calici d’argento, ostensori 6 quanto occorre al decoro del culto mat e a e dele fina, favorisce in 
CANDELIERI LAMPADE ECC. Preparazioni ‘ad Esami 
2 | Istruzione pubbli C 





sicalî; —« * 
Traduzione documenti elibri. 


ei DA CONVERIRSI. 


Rea 


